
Affari di calciomercàto 
I manager delle squadre accusano 
«I procuratori dei giocatóri 
rovinano la campagna acquisti» 
II più temuto è Caliendo, 
dalla boxe è arrivato Branchini 
Mantovani con loro non tratta 

Nella grande giostra 
del calcio-mercato 
i procuratori dei 
calciatori rappresentano 
una voce importante. 
Milano!™ (nella foto in .; 
basso) gli è stato 
interdetto. Loro allóra agiscono 
a distanza nel grandi - : 
alberghi milanesi. 
t un club ristretto, 
di cui Bonetto 
a Damiani (nella foto 
da sinistra) sono tra 
I più considerati 

I mediatori nel pallone 
Procuratòri e scuderie 

CADENDO: B*rtw ( l« f f l ) ; Di Chiara (Fiorentina^ Carnevale (Napoti); 
Di Cirio (Parma); 0. Bonetti (Juventus); GaWerisJ (Verona); Francescoll 
IRacing Parigi); Caudino (Stoccarda); floffl (B. Leverhusen); daesen 
(Tottenham); Dzwkanowski (Legia Varsavia); Linzmayer (Tirol); Troglio e 
Canlgoia (Verora); Balbo (Aroentlnos); Galvao (Botalogo); Ruggerl (Real 
Madrid); Saggio e Diaz (Fiorentina); Cervone (Roma); Giunta (Como); 
Saravakos (Panathanaikos); premio (Brasile). 

CANOVI: Cerezo (Sampdoria); Benedetti (Lecce); Mattel (Fiorentina); 
fonica, Carannante, Riardi e Bagni (Napoli); Giordano (Bologna): Gatta, Di 
Cara e Pagano (Pescara); Untori (Torino); Dossena e Victor (Sampdoria); 
Marvdoflinl e Fanni (Inter); Trevisan (Empoli); Conti, Naia, Oddi e Collovatl 
(Roma); NotarisWarw (Como); Zinettl (Pescara); Baldteri (Avellino); 
Colombo (Mllan); Faccenda (Pisa); De Vitis (Udinese); Dell'Anno (Taranto); 
Nappi e Ruotato (Genoa), 

OAMIANI: Mussi, Bianchi, Costacurta, Salvatori e PuHo (Mllan); 
Sgnofini (Genoa); Poficano (Roma); Bruno (Pescara); Zamncedi (Monza); 
Minaudo, Ctocci e Laurcrt (Inter); Angelini, Bdrdin e Leoni (Cesena); 
PradéHa e De Mot (Bologna); Biondo (Como); Verteva e Ferron (Atatanta); 
Incocciati (Pisa); Casiraghi (Juventus). 

0 . BONETTO: Agostini e Masofinl (Cesena); Rizziteli! e Desideri 
(Roma); Cravero e Comi (Torino); F, Gali! e Maldinf (Mllan); Sclosa (Lazio); 
Franclnl, Grippa e Romano (Napoli). 

«OGGI : Martina, Gregucci, Rizzolo, Di Canio e Giuliani (Lazio): Poli 
(Botogna); Brambatl (Torino); DI Gennaro e Monelli (Bari); Paradisi 
(Como); Tassoni, G. Galli e Massaro (Milan); Tancredi (Roma); Razzagli 
(Ascoli); ientW (Ancora); Argentasi (Brescia); Carobbl (Fiorentina); 
ftslazzoni (Sampdoria); Onorati (Genoa); Nuciari (Monza). 

•RANCHIMI: Dohadoni e Virdis (Milan); Righetti (Lecce); Serena e 
Matteoli (Inter); Miano e Edmar (Pescara); Mauro e Marocchi (Juventus); 
Gerottn (Roma); Comi (Brescia); Geovanl (Bologna); Remarlo (PSV 
Eindhoven). 
OOBNA: (Agenzia); 
Careca e Arerriao (Napoli); Zavarov (Juventus): Renato e Andrade (Roma); 
Beai. (Pisa). 

Mediatori sotto accusa a Milanofiori. Profittatori e bi
donisti, come li definiscono i manager delle società 
calcistiche o «consiglieri» per calciatori che vogliono 
avere più voce in capitolo nell'offare calcio»? 11 più 
temuto tra i procuratori è senza dubbio Antonio Ca
liendo che fattura 3 miliardi Tarino. Tra i nomi nuo
vi uno arriva da! pugilato, Giovanni Branchini; l'altro 
è un ex calciatore, Oscar Damiani. , 

FKDERICO ROSSI 

§ • MILANO. 'Dovete dirlo alla 
gente che la rovina del calcio 
sono i procuratori". La voce di 
Mimmo Cataldo, il general 
manager del Lecce, si leva ar-

' lochila nel ristorante del Jolly 
di Milanofiori, suscitando un 
palpabile imbarazza La cop
piette in cerca di intimità si 
guarda tn giro, la signora te
desca vicino al bancone delle 
insalate si chiede chi sia quel 
folklorìstico piccoletto che si 
infervora tanto, brandendo il 
coltello che gli e servito a puli
re il pesce. Soltanto il perso
nale di sala non si stupisce, 
Cataldo viene qui da anni, lo 
chiamano commendatore, 
sanno che fa parte di quel 
vecchio mondo dirigenziale 
un po' naif, che ama battere 
ancora il pugno sul tavolo e 
che non parla di sinergie. In
torno a lui, però, sono in molti 
a scuotere il capo e ad assen

tire. Perché nel suo stile colo
rito, Cataldo ha detto quello 
che in fondo pensano tutti i 
dirigenti convenuti al calcio-
mercato, La guerra santa è 
contro i procuratori. 1 «loschi 
figuri*, i «bidonisti-, i •profitta
tori*, come H definiscono. Un 
mondo che accetta e ami ri
verisce quel dirigente che ge
stisce la campagna acquisti 
per una dozzina di società, pi
lotando un venti per cento de
gli affari che contano e che 
non inorridisce davanti alle 
supervalutazioni che circola
no per questi corridoi, si irrigi
disce però quando si paria di 
procuratori, cioè di chi rap
presenta e consiglia gli eroi 
della pedata. 

II sospetto è che in questa 
guerra che si radicalizza di 
anno in anno entri come sem
pre l'accesso a cappuccino 
multimiliardario in cui si in

zuppa il pallone Prima, tutto 
era nelle mani dei manager di 
società, che potevano fare, di
sfare e stabilire i prezzi. Oggi, 
con l'assenza degli specialisti 
o dei semplici intrallazzatori, 
anche il calciatore reclama 
una parte consistente dell'af
fare e i margini dì guadagno si 
assottigliano. Ma esiste anche 
l'effetto-seccatura, «Abbiamo 
già tanti guai nel gestire il club 
senza affogare hei debiti e 
senza farci distruggere l'auto 
dai tifosi, che tutte le compli
cazioni dovute ai giocatori 
non le sopportiamo più», la
menta un anziano dirigente. 

Di complicazioni ne nasco
no sempre di nuove. «Il con
tratto una volta era un contrat
to - sostiene Cataldo - e se un 
giocatore si vincolava per tre 
anni, per quel periodo la so
cietà sapeva di contare su di 
lui. Adesso invece succede 
che un calciatore come Muller 
si ribella all'idea di andare in 
Bei) suo procuratore fa di tut
to per rompere il contratto. 
Ma dove sta scritto che Muller 
non può andare in B? Lo stes
so accade con Dunga e con 
tanti altri. Ormai si deve ridi
scutere tutto con rutti, non c'è 
più certezza». La colpa ovvia
mente è di chi sobilla il calcia
tore e lo ha reso più avido, so
stengono presidenti e mana

ger «Un procuratore guada
gna la percentuale sui contrat
ti nuovi, quindi è inevitabile 
che tenti ogni anno di conclu
derne qualcuno. Più1 il calcia
tore si muove e più lui lucra*. 

C'è chi, come Paolo Manto
vani, presidente della Samp
doria, si rifiuta di trattare con i 
procuratori. Se deve discutere 
lo fa con il giocatore «perché 
se uno non è in grado di sa
pere che vuole da un contrat
to, non ha neppure le idee 
chiare per giocare al calcio*. 

Dal processo di demonizza
zione si salvano in pochi: Gio
vanni Branchini, l'emergente, 
con una grossa esperienza nel 
pugilato; Beppe Bonetto; Ca-
novi; anche Oscar Damiani, il 
cui passato di calciatore è an
cora fresco. Altri sono invece 
nella lista nera. Il più temuto è 
Antonio Caliendo, napoletano 
con ufficio a Modena e gran
de intraprendenza. In Italia lo 
si cominciò a conoscere gra
zie a Boniek, che assisti nel 
suo periodo alla Juve, Si dice 
che ormai arrivi a un fatturato 
di tre miliardi l'anno, con una 
percentuale del quindici per 
cento su tutti i contratti dei 
suoi assistiti. La sua scuderia 
ha nomi famosi: Saggio, Dun
ga, Carnevale, ultimamente 
anche Muller, che era gestito 
da Juan Figer, il ré delle inter

mediazioni con il Sudamerica 
•Sarà solo sfortuna, ma tutti gli 
anni le grane più importanti 
del mercatp nascono con gli 
uomini di Caliendo*, ironizza 
un direttore sportivo Però è 
abilissimo a spuntare gli in
gaggi più alti e per i giocatori, 
soprattutto i più giovani, tutti 
quegli zeri che compaiono nel 
contratto sono l'unica cosa 
che conta. 

•Il problema è di compor
tarsi sempre con deontologia 
• sostiene Bonetto - e ricorda
re che si agisce nell'interesse 
del giocatore, il che non signi
fica soltanto strappare le mi
gliori condizioni economiche 
possibili. È anche importante 
non creargli un rapporto con-, 
flittuale con la società. Alme
no finché è possibile ci deve 
essere una forma di collabo
razione. È inaccettabile però 
la generalizzazione che fanno 
le società. Anche tra i procu
ratori bisogna saper distingue
re, cosi come si deve fare an
che tra 1 dirigenti. Il nostro pri
mo ruolo è quello di un con
sulente, ma nessuno se lo ri
corda*. Da anni si paria di 
creare un albo della catego
ria, se ne è discusso anche 
qui, tra i box ancora semivuoti 
di Assago ma per il momento 
non se ne farà nulla. Tutto, 
come sempre, è rimandato. 

Per Mantello Lippu nella foto con il presidente Lugaresi, nuovo 
allenatore del Cesena, si sono spalancate le porte della serie A 

Mondiali militari 
I «Vernice» azzurra a Caserta 
Per le reclute di Rocca 
primo esame con il Qatar 
• NAPOU. Gran gala ieri, 
mattina, allo stadio «Albricci*, 
per il via alla 33* edizione dei 
campionati mondiali militari 
di calcio. Sfavillio di bandiere, 
generali in alta uniforme, mar
ce e squilli dì trombe per un 
appuntamento che costituisce 
un banco di prova anche per 
l'organizzazione militare ita
liana, Ma già da oggi le parate 
saranno sostituite dalle parti
te. E cosi sarà - sui terreni di 
Caserta, Portici e Cava dei Tir
reni, scelti dall'organizzazione 
- lino al 16 luglio prossimo, 
quando è in programma la fi
nale. Per il «vernissage* di sta-

JSéra, sotto I riflettori del «Pin-
tò» dì Caserta, scenderà in 
campo proprio l'Italia, oppo
sta al Qatar. In tribuna un os
servatore d'eccezione, Azelio 
Vicini, che verrà a visionare i 
suol «pupilli» Maldini e Manci
ni, ma anche altri elementi -
"come Costacurta e Simone -
da tempo nel... mirino del tec
nico della nazionale maggio
re. La squadra azzurra - affi

data alle cure di Francesco 
Rocca e Ione Spartano - ha 
completato la preparazione al 
centro Coni di Formia e ha 
poi trascorso la vigilia al com
plesso «Paradiso», abituale ri
trovo del Napoli. Folta la 
schiera dei convocati (29)". 
Oltre a Maldini e Mancini, ci 
sono tra gli altri, Paganin, Di 
Vincenzo, Firicano, Piacentini, 
Ganz, Lentini e Mandelli (gio
catori della «nazionale B»), e 
gli «Under 2l« Ferrari, Branda-
ni, Costacurta, Simone, Conni, 
Lorenzini, Zanoncelli, Rossini, 
Giunta e Moriero. 

A contendersi il trofeo nove 
nazionali: Belgio, Emirati Ara
bi, Guinea, Marocco, Olanda, 
Qatar, Usa e Zambia, oltre al
l'Italia. Particolarmente ag
guerrite appaiono le formazio
ni del Marocco di Valentin 
Angelino, dello Zambia (vec
chia e amara conoscenza alle 
Olimpiadi di Seul), dell'Olan
da e del Belgio, queste ultime 
impinguate con alcuni gioca
tori delia nazionale maggiore. 

Il centrocampista brasiliano si continua a confermare uomo-mercato 

Braccio di fono Juve-Rorentina 
Sempre Dunga l'oggetto del desiderio 
aW ROMA. 11 palazzo dei con
gressi di Milanofiori vive alcu
ne giornate di transizione in 
attesa dei «giorni caldi»: que
st'anno il calciomercàto si 
chiude alle 7 di sera del 14 lu
glio, facile pensare che poco 
prima della fatidica data si 
muovano le trattative più inte
ressanti. Sul fronte allenatori, 
preso Burgnlch dalla Cremo
nese, resta l'enigma Bianchi: 
farà il disoccupato di lusso nel 
prossimo campionato? A Na
poli, infatti, martedì o al più 
tardi giovedì se dovessero sor
gere dei problemi, Ferlaino 
presenterà il nuovo allenatore 
Blgon. La società partenopea 
è intanto alle prese col rinno
vo del contratto di Carnevale: 
scade nel '90 e il giocatore 
(inseguito dalla Roma) non 
vorrebbe prolungarlo. C'è an
che il caso-Bagni da risolvere: 
il giocatore è rientrato alla ba
se dopo il campionato giocato 

ad Avellino, ma i suoi rapporti 
col team-Ferlaino sono com
promessi. Le ultime voci dan
no il mediano a Cesena; la so
cietà romagnola d'altra parte 
sta definendo in queste ore la 
cessione di Bordln all'Atalan-
ta. L'unico problema è relativo 
al contratto di Bagni col Napo
li (che scade l'anno prossi
mo) : circa 800 milioni, che il 
Cesena non vorrebbe certo 
versare interamente at gioca
tore. La società romagnola ha 
già riscattato dal Parma il libe
ro Mlnottl che sostituirà il 
partente Jozic: lo jugoslavo sa
rà utilizzato per mettere le ma
ni su un forte aitai .ante stra
niero, si parla di Amaiildo 
del Celta e di Stopyra del Bor
deaux. La Juventus continua 
ad inseguire Dunga per il 
quale sarebbe disposta a «gi
rare» il torinista Muller alla fi
ne Boniperti difficilmente si fa
rà sfuggire il forte centrocam
pista brasiliano. Fra le neopro

mosse, l'Udinese dopo aver 
preso uno dei giovani calcia
tori più promettenti, Andrea 
Bianchi della Roma, sta con
cludendo per Vinti». La Cre
monese potrebbe arrivare a 
Victor e Bonoml della Samp
doria; anche su Kublk della 
Fiorentina c'è un interessa
mento. 

Il Lecce cerca una punta, vi
sta la partenza di Paciocco in 
direzione Foggia o Barletta e 
la riconferma non sicura a Pa-
sculli e Ylncze: la società ha 
sentito il Verona per Galderl-
al, il Genoa per Nappi, la La
zio per Rizzolo. Ma quest'ulti
mo è richiesto anche dai Tori
no. Potrebbe arrivare allora 
l'argentino Borghi dal Milan 
(via River Piate) che non si è 
accordato col Tyrol. In serie B, 
attivo il Cagliari che ha biso
gno di due uomini esperti in 
difesa: li ha individuati in Col
lovatl e De Trizio DU.S. 

Una stagione fallimentare e non si vedono segnali per cambiare rotta 
Il presidente giallorosso continua ad avvitarsi in una spirale di ambiguità 

Nuova Roma con il solito Viola 
Conclusa nel peggiore dei modi la sua stagione, 
per la Roma è'il momento di cambiare. Ed inve
ce, a cominciare dal suo presidente, segnali di 
novità non sì intravedono. L'ingegnere Viola con
tinua nella sua stucchevole pantomima. Ora fa sa
pere che non annuncerà come aveva promesso il 
nome del nuovo tecnico, manda messaggi cifrati 
che evocano fantomatici sospetti. 

R O N A L D O PERCOLIMI 

WM ROMA. Non parla e se 
parla pronuncia i suoi soliti 
stizziti oracoli. L'ingegner Vio
la, spiace dirlo, (in fondo uno 
scudetto ed una finale Coppa 
Campioni sono stati impastati 
con farina del suo sacco), 
continua a recitare una parte 
che, come spesso accade ai 
grandi attori, può solo strap
pare patetici applausi. Adesso 
va dicendo che il nome del 
nuovo tecnico (Radice) io 
annuncerà il 22 luglio, quan
do la squadra partirà per il riti
ro. Fa capire di essere a cono

scenza di strani fatti che 
avrebbero segnato il campio
nato della Roma. Avanza an
che l'ipotesi di far giocare la 
Roma a Trigona dì fronte a 
qualche migliaio di abbonati 
milionari. Lo spareggio con la 
Fiorentina di Perugia ha posto 
fine ad una serie di pericolosi 
equivoci: la Roma non merita
va l'ingresso in Coppa Uefa. 
Quella squallida rappresenta
zione ha sgombrato il campo 
di ogni residuo dubbio. C'era 
l'occasione, con un atto di 

umano coraggio, di prendere 
atto della situazione e serena
mente voltare pagina. E, inve
ce, il presidente Viola conti
nua ad agitare spauracchi, a 
far svolazzare fantasmi, ad in
torbidire acque che hanno un 
urgente bisogno di essere de
purate. Se in campo è vero ci 
vanno i giocatori, è altrettanto 
vero che i giocatori spesso so
no anche il frutto, o subiscono 
l'ambiente che li circonda. E 
l'ambiente giallorosso, in que
sti ultimi anni, si è andato 
sempre più deteriorando. E se 
il presidente Viola non e stato 
l'unico artefice, certo ne è sta
to il principale ispiratore. Lui, 
che di acqua sotto i ponti ne 
ha vista passare parecchia, ha 
voluto fare la parte dell'illuso 
facendo crescere attorno alla 
squadra quel clima di «grande 
compagine» che la Roma an
che per il più sprovveduto de
gli osservatori non era. E in 
questa ambiguità ha trascina
to anche l'esperto Lìedholm, 

consumato gigione, ma capa
ce di pesare il valore di una 
squadra con una semplice oc
chiata. Alla cervellotica cam
pagna acquisti si poteva co
munque mettere una pezza 
facendo una ragionevole mar
cia indietro. Gli uomini per 
condurre in porto un anoni
mo. ma dignitoso campionato 
c'erano e, invece, ci sì è osti
nati a fare i furbi. Uedholm, e 
non è un alibi per lui, ha do
vuto aspettare che la situazio
ne precipitasse per imporre 
brandelli della sua contingen- ' 
te filosofia (la storia dell'attac
co ad una sola punta). C'è 
stato bisogno di sprecare 
mezzo campionato per capire 
l'utilità di un giocatore come 
Di Mauro e non si è avuto, fi
no alla fine, altrettanto corag
gio di mettere Giannini in 
panchina. Il «Principe» è un al
tro esempio, alla pari del pre
sidente Viola, di furbesca, va
na presunzione. Pensava il 

Principe, di essere ormai ma
turo per il ruolo di protagoni
sta ed invece si è prodotto in 
una serie di guittesche repli
che. È stato solo capace di 
'protestare* un onesto caratte
rista come Andrade che, se ne 
avesse avuta la possibilità, 
avrebbe fatto meglio di luì. 

E con in panchina un diret
tore titubante e vittima dei 
compromessi e in campo un 
primo violino, truccato da 
Stradivari che musica poteva 
mai suonare la banda giallo-
rossa? Ora e il momento di 
mettere su la compagnia per 
la prossima stagione. Scritture 
certe, fino ad ora, non ce ne 
sono. Ci sembra, comunque, 
inutile far stampare locandine 
per strillare un nome, anche 
se illustre. Se Viola vuole tor
nare a fare l'impresario di suc
cesso gli consigliamo di parti
re con una normale filodram
matica, capace di strappare 
applausi meno fragorosi, ma 
anche meno isterici, 

Calcio donne 

La Germania 
prima 
in Europa 
•HOSNABRUCK (Rlg), È la 
Germania ovest la squadra 
campione d'Europa di calcio 
femminile. Battendo la Norve
gia per 4 a 1 le giocatrici di 
casa non hanno avuto difficol
tà ncll'imporsi sulle detentrici 
del titolo continentale. La Ger
mania occidentale ha vinto 
con una doppietta di Martina 
Voss (già contattata da diver
se squadre italiane) e con i 
gol della Mohr e della Gothli-
sh. Il successo tedesco ha ri
valutato anche il quarto posto 
delle azzurre, battutte dalle 
neocampionesse soltanto ai 
rigori. La squadra italiana non 
è però riuscita neanche a sali
re sul gradino più basso del 
podio: nella fìnalina per il ter
zo posto è stata sconfitta 2 a 1 
dalla Scozia dopo i tempi sup
plementari. Per le azzurre è 
questo il peggior piazzamento 
negli europei; ma c'è da con
siderare che nei 90 minuti di 
gioco regolamentare non so
no mai uscite sconfitte. 

Mondiali '90 
Nordcoreant 
vicM"7-:-'"---
alla meta 
••PYONGYANG. La Corea 
del Nord ha battuto Hong 
Kong per 4-1 in un incóntro 
del 6° gruppo del girone asia
tico delle qualificazioni ai 
Mondiali di calcio del 1990. Il 
successo dei nordcoreanì por
ta la liana di LI Hyok Chon al 
18', Hand Yong al 29', Kim 
Ung II al 70' e di Chu Gyòng 
Sik al 73'. Per la squadra di 
Hong Kong l'unica rete, quella 
del momentaneo pareggio, è 
venuta al 23' ad opera di 
Bredbury. Ora resta una sola 
gara per completare gli ap
puntamenti del sesto girone, 
Corea del Nord-Indonesia che 
si disputerà il 9 luglio. Alla 
squadra di casa è sufficiente 
un pareggio per vìncere il gi
rone ed entrare nel gruppo 
delle vincitrici dei sei raggrup
pamenti asiatici: da queste sei 
squadre usciranno, a loro vol
ta, le due che saranno presen
ti ai mondiali italiani del pros
simo anno. 

Materazzi e Radice saranno taro g'i C cnaton disile romano tini 
prossimo campioi.:!o 

l'Unità 
Lunedì 
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